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(( Ratifica, con modificazjoni, del decreto 
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liani del Sovrano Militare Ordine di Malta )) 

(Approvato da quella 1V Commissione perma- 
“€e) (2854); 

(( Elevazione della misura del premio sta- 
bilito dall’articolo 1 del regio decreto 6 mag- 
gio 1935, n. 861 )I (Approvato da quella 
ZV Commissione permanente) (2855). 

. Saranno stampati, distribuiti e trasmessi : 
il primo alla Commissione che già lo ha  avuto 
in esame, gli altri alle Commissioni compe- 
tenti, con riserva di stabilire .se dovaanno es- 
servi esaminati in sede referente o legisla- 
tiva. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comuni,co che sono state 
presentate alla Presidenza proposte d i  legge 

dai deputati D e  Maria, Gotelli Angela, 
Gizìntoli Grazia, Turnaturi, Dal Canton Ma- 

-ria Pia, Ambrico, Concetti, Lombardi Colini 
Pia, Lizier, Repossi, Nicotra Maria, Tito- 
manlio Vittoria, Valandro Gigliola, Conci Eli- 
sabetta, Scalfaro, Riva e Siorchi: 

I (( Istituzione dei collegi delle infermiere 
professionàli e delle .assist.en t,i anit.arie visi- 
tatrici )) (2852); ) >  

.dai deputati Liquori,  Molinaroli, Ca- 
serta, Sica, Petrucci, De’ Cocci, Facchin, 
P,on€a,. Balduzzi, Delli Castelli Filomena, Lec- 
ciso, Bartole, Amatucci, Armosino, Negrari, 
Lettieri, Ferrarese, Donatini, Sailis, Tozzi 
Condivi, Russo, Melloni, Troisi e Pignatelli: 

(( Modificazioni concernenti l’ordinamento 
del1’impost.a di’ soggiorno ed il  credito alber- 
ghiero 1) (2856). 

Saranno stampat,e e ,distribuite. La prima, 
avendo i .proponenti dichiarato .di rinunciare 
allo svolgimento, sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente, con riserva d i  stabilire se 
dovrà esservi esaminata in sed,e ref,erente o 
legislativa. Delba seconda sarà fissata in se- 
guito la data di svolgimento, avendo i propo- 
nent.i chiesto di illustrarla. 

~ di iniziativa parlamentare : 

t 

Rimessione all’Assemblea 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il prescritto 
numero di deputati ha chiesto, a norma del- 
l’articolo ’40 del regolamento, che il disegno 
di legge: (( Modificazioni alla legge 30 mag- 
gio 1932, n. 720, contenente prowidenze per 

la costruzione .ed il riattamento di sili e ma- 
gazzini da cereali )) (2816), gi& deferito alla 
IX Commissione permanente in sede legisla- 
tiva, sia rimesso per lcapprovazione alla Ca- 
mera. 

I1 disegno d i  legge rimane pertanto asse- 
gnato alla medesima Commissione, in sede 
referente. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 
svolgimento adella proposta di legge di inizia- 
tiva dei deputati Palenzona e iSullo: 

(( Norme concernenti l’obbligo di corri- 
spondere le ‘retribuzioni ai lavoratori a mez- 
zo di prospetti di paga 

L’onorevole Palenzona ha  facoltà di svol- 
gere questa proposta di legge. 

PALENZONA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, una delle principali necessità che 
si riscontrano nella vita sociale del nostro 
paese 12 quella di far sì che siano veramente e 
rigorosamente ‘applicate le conquiste fatte in 
sede sindacale dai lavoratori, in modo che 
qulesti possano sentirsi tutelati fino in fondo 
nei loro diritti. 

Purtroppo avviene invece, specialmente 
alla periferia, che i contratti d i  lavoro libera- 
mente sottoscritti non vengano sempre effet- 
tivamente e sostanzialmente applicati. Vi sono 
delle zone in  cui datori di lavoro poco scru- 
polosi trovano il modo di violare questi loro 
impegni e, per esempio, di segnare la paga 
contrattualc sul libro-paga pur versando un 
importo inferiore nelle mani del lavoratore. 
Quando poi la cosa viene a sentore degli ispet- 
torati e si eseguono i sopraluoghi, anche la 
verifica si risolve in una beffa. Cioè l’ispet- 
tore che va a riscontrare la situazione, di fatto 
vcrifica il libro-paga, e i l  libro-paga risulta in 
regola; ma quella che non era in regola era la 
retribuzione che l’operaio aveva ricevuto. Se- 
nonché l’operaio non si -trova in possesso di 
alcun documento attraverso il quale gli sia 
possibile dimostfiare la contravvenzione ,al- 

d’impegno contrattuale compiuta dal datore di 
lavoro. Ecco la ragione per la quale abbiamo 
pensato di ovviare a questo inconveniente pro- 
ponendo l’obbligatorictà della busta-paga, a l  
momento della liquidazione della mercede ai  
(dipendenti, per tutte le categorie di  lavora- 
tori. 

In verità questo obbligo esiste già a se- 
guito dell’accordo del concordato del novem- 
bre 1939, che ha tuttavia valore legale a nor- 
ma del decreto luogotenenziale 23 novembre 

(2823). 
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1944, n. 369. Senonché, questo obbligo si rife- 
risce esclusivamente all’industria ed è limi- 
tato agli operai, mentre molte altre categorie 
di  lavoratori hanno invece bisogno di essere 
regolamentate. L’esigenza è soprattutto sen- 
tita da parte dei dipendenti delle piccole 
aziende : nelle grandi aziende questa regola- 
mentazione potrebbe infatti considerarsi su- 
perflua, in quanto, dato il sistema di contabi- 
lità a ricalco messa in atto, è chiaro chee tali 
aziende potrebbero esserne anche esentate. 

Si tratta invece di estendere questo sistema 
a tutte le categorie di lavoratori e anche agli 
impiegati, poiché il citato concordato limitava 
soltanto agli operai il diritto alla busta-paga. 

Ma v’è anche un altro aspetto significativo 
da  considerare. Per quanto riguarda talune 
zone da mc stesso ispezionate, avviene che 
datori di lavoro coscienti vengono a trovarsi 
in condizioni di inferiorità nei confronti dei 
loro colleghi, datori d i  lavoro, che non sen- 
tono il dovere di osservare scrupolosamente i 
patti e retribuire giustamente i lavoratori loro 
dipendenti sotto tutti gli aspetti. 

I3 quindi una illecita concorrenza che si 
determina a dazino dei datori di lavoro più 
coscienziosi, e ciò è evidentemente ingiusto in 
quanto favorisce chi specula nella concorrenza 
a danno dei lavoratori. Occorre che, almeno 
nei limiti dei minimi contrattuali, tutti i da- 
tori di lavoro siano posti in condizioni d i  
eguaglianza. 

V’è poi un’altra osseivcizionc da fale:  oc- 
corre evitare che gli organi del@ Stato, attra- 
verso l’ispettorato del lavoro, possano essere 
menomati nella loro dignità a causa di ciò cui 
ho accennato precedentemente : del fatto cioè 
che gli stessi ispettori non possono dimostrare 
la fondatezzit delle loro osservazioni mediante 
un documento probante. 

:Per questi motivi la legge SI raccomanda 
da sé: prima di tutto perché non costa nien- 
tc, in secondo luogo perché viene a correg- 
gere uno stato di cose a tutela dei‘più miseri 
e di coloro che vivono alla periferia dei grandi 
centri, e in terzo luogo perché corregge questo 
vizio di illecita concorrenza fra un datore di  
lavoro e un altro datore di lavoro della stessa 
categoria. Infine, essa dà modo all’ispettorato 
del lavoro di poter con prontezza, col solle- 
citudiae, con sicurezza rilevare nei confronti 
del datore di lavoro la contravvenzione al  fatto 
dl non avere osservato la disposizione, che qui 
viene stabilita, di consegnare all’atto della re- 
tribuzlone un progetto-paga, e, soprattutto, 
d i  constatare se il datone di lavoro ha retri- 
buito secondo giustizia il dipendente lavora- 

tore e se ha assolto ai suoi doveri nei confronti 
delle leggi sociali vigenti. 

Si è evitata l’idea di stabilire un modello 
d i  busta-paga obbligatoria uguale per tutti, 
tenendo conto della $diversità delle categorie e 
delle aziende, in quanto tale cosa avrebbe cer- 
tamente complicato notevolmente questo pro- 
blema, del resto assai semplice. I limiti, se- 
condo la nostra proposta, sarebbero per ora 
segnati da questo principio: tutte le aziende 
che sono obbligate a norma delle leggi vigenti 
a tenere 11 libro-matricola e il libro-paga, sono 
parimenti obbligate a consegnare ai loro di- 
pendaenti all’atto della paga un prospetto della 
ndribuzione effettuata. Questo prospetto non 
deve essere che la ripetizione del conto perso- 
nale già registrato sul libro-paga, in modo che 
l’operaio e l’impiegato possano avere la tran- 
cl~iillità d i  esaminare o di far esaminare, 
nell’eventualità che occorresse, sia il tratta- 
mento economico percepito sia la situazione 
agli efietti delle leggi previdenziali ed assi- 
stenziali, per poter essere, quindi, sereni e 
sicuri di non essere stati danneggiati nel trat- 
tamento avuto. 

D’altra parte, questi provvedimenti deb- 
bono risentire certamente di un clima sociale 
che si deve adeguare a certe esigenzle. Noi 
troppo facilmente pensiamo alla conquista 
sindacale o alla legge, ma, dopo che vi è la 
conquista sindacale ed anche la legge, bisogna 
che vi siano uomini in condizioni di farla 
rispettare ovunque e per tutti. 

Io credo che questa nostra, pur essendo 
una modesta proposta, che SI sostanzia perb di 
tanta .equità sociale, non potrà non avere il 
consenso unanime della Camera. Spero e con- 
fido che, attraverso l’esame che dovremo 
farne presso la competente Commissione, con 
la collaborazione dei colleghi che vorraniio 
partecipare al perfezionamento della proposta 
m parola, renderemo davvero un validissimo 
servigio alla classe lavoratrice, e lo renderemo 
nella forma migliore, nella forma, cioè, attra- 
verso la quale si dimostra che non sono sol-. 
tanto o soprattutto le azioni convulsive che 
fanno registrare dei passi innanzi alla classe 
lavoratrice, ma è il pensoso riconoscimento 
delle loro necessità in sede legislativa e lo 
stumentare provvedimenti attraverso i quali 
si possa effettivamente raggiungere l’armonia 
e la serenità nell’ambiente del lavoro. (Ap- 
plausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

DEL BO, Sottosegretario di 
VOTO e la previdenza sociale. I1 Guverno, con 

- 
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1e.consuete riserve, nulla oppone alla presa in 
considerazione. 

‘PRESIDENTE. Pongo in votazione la presa 
in consider’azione della proposta di legge Pa- 
lenzona e Sullo. 

(E approvata). 

La proposta sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilire se 
dovrà esservi esaminata in sede referente o 
Iegislativa. 

Presentazione di disegni di legge. 

DE GASPERI, Pmsidente del Consiglio dei 
ministri, Ministro degli affari esteri. Chiedo 
di parlare per la presentazione di due disegni 
di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei 

wuk’stri, Ministro degli affari esteri. Mi onoro 
presentare i disegni di legge: 

1( Approvazione ed esecuzione dell’Accor- 
do tra il Governo italiano ed il Governo del 
Regno Unito di Gran Bretagna e d’Irlanda 
del Nord sulle disposizioni di carattere finan- 
ziario ed cco~omico riferentisi alla consegna 
della Somalia all’Italia e conseguente alla ri- 
soluzione dell’Assemblea Generale delle Na- 
zioni Unite con la quale l’Italia B stata invi- 
tatda ad accettarc l’Amministrazione fiducia- 
ria della Somalia, concluso a Londra, me- 
diante scambio di Note, il 20 marzo 1950 )); 

(( IConcessione di un c.ontributo annuo ,di 
lire 5.000.000 alla Commissione internazio- 
nale per l’esplorazione scientifica del Medi- 
terraneo )). 

, PRESIDENTE. Do atto della presentazione 
di questi disegni di legge, che saranno stam- 
pati, distribuiti e trasmessi alla Commissione 
competente, con riserva di stabilire, per i l  se- 
condo, se dovrà esservi esaminato in sede re- 
ferente o legi~lat~iva. 

Dimissioni del deputato Dossetti. 

PRESIDENTE. (Comunico che è pervenuta 
a l  Presidente della Camera la seguente lettera 
dell’onorevole Dossetti : 

Roma, i5  luglio 1952. 

(( Onorevole Presidente, 
ho preso conosc’enza della deliberazione 

della Camera in merito alla mia precedente 
lettera di dimissioni. 

Dcbbo vedere nelle parole, troppo bene- 
vole, pronunziate da alcuni rappresentanti 
dei gruppi e nella risoluzione adottata dalla 
Assemblea un atto di cortesia e di stima, che 
desta in me gratitudine profonda. 

Vorrei ben cedere a un  invito cortese ed 
autorevole e riconsiderare le decisioni. Ma i 
motivi, che mi hanno determinato, sono di 
tale consistenza oggettiva, che non possono 
lasciar luogo a nessuna diversa conclusione. 

Pertanto, con rammarico, ora accresciuto, 
ma sempre con la coscienza di adempiere a un 
dovcrc assolutamente indeclinabile, nell’inte- 
resse generale e nell’interesse della mia circo- 
scrizione, debbo confermarle la mia rinunzia 
a l  mandato parlamentare. 

Per suo tr‘imite, onorevole Presidente, 
rinnovo alla Camera tutto l’augurio di  un la- 
voro fecondo e costruttivo, rispondente alle 
fondamentali attese di giustizia e di pace del 
nostro‘ popolo. 

iMi creda 
Suo GIUSEPPE DOSSETTI )). 

Pongo in votazione l’accettazione delle di- 

(B approvata). 
niissioni del deputato Giuseppe Dossetti. 

Elezione di nove rappresentanti nell’Assemblea 
della Comunità Europea del Carbone e del- 
l’Acciaio (a norma dell’articolo 21 del trat- 
tato per la Comunità stessa), e relativa 
procedura. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca : 
Elezione di nove rappresentanti nell’assem- 
blea della Comunità europea del carbone 
e dell’acciaio (a norma dell’articolo 21 deI 
trattato per la ComunitA stessa), e relativa 
procedura. 

Come la Camera ricorda, nella seduta di  
ieri l’onorevole Presidente del Consiglio, ne1 
chiedere di porre all’ordine del giorno di oggi 
l’elezione di nove rappresentanti nell’assem- 
blea della Comunità europea del carbone e 
dell’acciaio, così formulb la sua proposta : 
(( Sulla base dell’articolo 21 del trattato per la 
Comunità europea del carbone e dell’acciaio, 
il Governo chiede alla Camera dei deputati d i  
eleggere dal suo seno, a maggioranza asso- 
luta, i nove rappresentanti di sua spettanza 
all’assemblea della Comunità )). 

Vi sono obiezioni a questa procedura ? 
LACONI. Chiedo d i  parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
LACONI. Signor Presidente, la ringrazio 

d i  aver posto la questione nei suoi esatti k r -  
mini richiamando all’attenzione della Camera, 
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una richiesta dell’onorevole De Gasperi che, 
per dire la verità, ieri - forse perche il mi- 
crofono non funzionava bene - non è stata 
percepita nei suoi esatti termini. Effettiva- 
mente è soltanto dalla lettura del giornale del- 
l’onorevole De Gasperi, 12 Popolo, di stamane, 
che noi abbiamo appreso che la sua richiesta 
è esattamente questa: (( ... che la Camera 
elegga dal suo seno a maggioranza assoluta i 
nove rappresentanti dellg Camera stessa in 
seno all’assemblea della Comunità. 

Veramente vi è da  stupirsi che ella, signor 
Presidpte ,  non ci abbia preceduto nell’inter- 
venire in questa questione e che non abbia 1-1- 

chiamato all’attenzione del Presidente del 
Consiglio i1 fatto che la Camera ha un regola- 
mento, che non il Governo le dà ma che essa 
stessa si è dato, che non sta al Governo fare 
delle proposte sul sistema’ di votazione della 
Camera né sulla sua disciplina ed organizza- 
zione interna ma è la Camera stessa che si 
d à  queste regole, e che la Camera non se le 
dà modificandole di volta in volta a seconda 
dei suggerimenti e delle richieste del Go- 
verno ma  se le dà una volta per tutte, attra- 
verso un regolamento che viene votato con 
particolari procedure, a miaggioranza asso- 
luta, e che è chiaro nella sua lettera e nel suo 
spinto. 

Poiché ella non l’ha fatto, signor Presi- 
dente, sarò io a richiamare all’attenzione del 
Presidente del ‘Consiglio il fatto che V I  è nel 
nostro regolamento un articolo 9, il quale 
dice : 

(( La Camera elegge i commissari previsti 
dalla Costituzione o da leggi speciali. Ciascun 
deputato scrive i nomi di due terzi dei depu- 
tati che devono comporre le Commissioni, 
quante volte sia chiamato a votare per un nu- 
mero superiore a due. Si intendono nominati 
1 deputati che a primo scrutinio ottengono 
maggior numero di voti, purché raggiungano 
l’ottavodei votanti. Per quelli che non lo ab- 

~ biano raggiunto si piocede a l  ballottaggio )). 
Questa è la lettera del nostro regolamento. 
Cosa ci chiede l’onorevole Presidente del 

Consiglio ? Ci chiede di violare il regolamento 
della Camera. Questo è, a quanto mi pare, il 
contenuto, la sostanza della proposta che ci 
è stata fatta. Non comprendo bene per quale 
ragione venga aperta una discussione. Ripeto, 
a me pare che in qucsto caso, quando dal Go- 
verno giunge una richiesta di modificare o 
violare il regolamento della Camera o di por- 
tarvi delle innovazioni, dovrebbe essere la 
stessa Presidenza della Camera a rispondere. 
. Si può dire che il Presidente del Consiglio 
è sempre padrone il.i sottoporre alla Camera 

P 

unma determinata proposta su cui la Camera 
deve deliberare. Non vi è dubbio, ,ed in questo . 
senso vi è il preoedent,e (che i! stato invocato, 
sia pure soltanto in conversazioni private) del 
Consiglio d’Europa.. Ma qui vi è una diffe- 
renza fondamentale, onorevole Presi,dente. In 
quel caso il Governo presentò alla Camera u n  
disegno di kgge con il quale si st.ahiliva una 
violazione del regolamento d.el la Camera, ma 
i l  Presid,ente del Consiglio ed il Governo pren- 
devano la responsa.bilit8 della loro proposta 
che si concretava in un disegno .di lsegge, 
ment;e la Camera assumeva 1.a responsabilità 
della sua deliberazione votando quel disegno 
di 1,egge.. Qui ci trovi.amo dinanzi a qualcosa 
di infinitamente diverso : ci troiiamo dinanzi 
al Pr,esid,ente del Consiglio che, sostituendosi 
al President.e de lh  Camera, cioè facendosi 
egli stesso proponente del nostro regolamento 
interno, ci propone iina determinata modifca, 
un dieterminato sistema per votare la scelta 
di rappresentanti che devono essere poi i rap- 
pr’esentanti ,della Cam,era. Ciò è veram4ent.e 
non soltanto inusitato, ma assolut,amente 
aberrante, assurdo. Io non comprendo come 
una cosa di questo gene.re possa essere am- 
messa ! 

DOMINEDO’, Sottoseysetarbo cli Stato per 
gli affari esteri..’ 3 r a  lo comprenderà ! 

LACONI. ‘Ricordo quale fu la discussione 
che si svolse qui sul Consiglio .di Europa. Noi 
soll~evammo delle obiezioni alla nomina dei 
rappresentanti al Consiglio di Europa a nbag- 
gioranza assoluta. L’onorevole Togliatti ])re- 
sentò un.a pregiudiziak, sosteaendo l’incosti; 
tuzionalità e comunque l’assoluta o,pposizione 
del regolamento al  fat,to che si potesse ehg-  
gere a ma.ggioranza assoluta una qualsiasi de- 
legazione d,ella Camera, sia pure per il Con- 
siglio d’Europa. 

Rispose l’onorevole Dominedò dioendo che 
si trattava d i  una !*appresentanza di tipo spe- 
cialme, non deliberativa., e che il trattato che 
noi avev.aino firmato investiva i Governi, e 
le Camere non dovevano, fare altro se non 
de.signare l.e rappresentanze consultive di fi- 
ducia d.ei rispettivi Gove.rni. Venne di rin- - 
calzo l’bnorevole Clerici. Egli sostenne che si 
trattava (anzi ribadì gli argomenti dell’ono- 
revole Domined.6 con maggiore, .ampiezza), in 
quel caso, di ,un  organo consultivo de.i mi- 
nistri degli, affari esteri e de.i governi’ in parti- 
colare, e che que’st’organo consultivo doveva 
avere una composizione speciale’. 

Intervennero altri colleghi a sostenere mo- 
fivi ,di  sostanza e di merito, ‘e a dire che si 
trattava soltanto .di un progetto; di una spe- 
ranza e che il fatto di eleggere d,ei colleghi che 
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e 
non condividevano qu,esta spe.ranza, questo 
progetto, avrebbe potuto ,disturbare, questa fa- 
ticosa costruzione. Queste furono lle motiva- 
zioni che noi respingemmo, e che riteniamo 
inacc,ett.abili ora, come le. ritenemmo -inacc.et- 
tabili allora.; ma che tuttavia -avevano una 
qualche fondatezza nel!a sosta.nza. . 

Ma qui non vi è ni!ent,e di simile. L a  let- 
tera .del disegno di legge per il Consiglio 
d’Europa parlava di rappresentanza, d i  or- 
gano consultivo dei rispettivi governi. Ma in 
qu,esto caso voi parla.& di rappresentanza dei 
popoli e sottoponete l’altern,ativa ai singoli 
paesi, alke singole parti contraenti o di far de- 
signare le rappresentanze ,dai rispettivi Par- 
lamenti o di f-arle eleggere a suffr,agio univer- 
sale. Qui non3si tratta di un organo consultivo 
o di qualche cosa che stia accanto ai governi, 
né di qualche cosa che rappresenti una specie 
di comitato, di organo consultivo interno; qui 
si-tratta di una rappresent,anza alla quale voi 
attribuit.e il valore di rappresentanza dei po- 
poli. 

E come potete concepire una rappresen- 
tanza di popolo dove non .vi sia opposizione ? 
Potete concepire la rappresentanza del popo!o 
italiano dove siate soltanto voi, quelli che di- 
cono di sì al Governo,~ e, noi no ? E la parte del 
popolo che noi rappresentiamo non esisbe ? E 
i nostri milioni di elettori ? Il popolo italiano 
è rappre,sentato d.a. una sua maggioranza nu- 
merica o non è anche rappresentato dalla 
,dialettica interna. della sua vita politica quo- 
t idiana? Dove vanno ,a finire tutte le vostre 
teorie sulla dialettica interna della. demo- 
crazia ? Dove va a finire il vostro concet,to se- 
condo il quale, se non vi è differenza di opi- 
nioni, non vi è democrazia ? Dove va a finire 
i l  vostro concetto per il quale, se non vi é 
dialettica, non vi è d,emocrazia ? 

Ad un det,ermjnato momento, quando si 
tratta d i  inserirsi, secondo la vostra opinione, 
in un superiose organismo che dovrà diven- 
tare nel vostro concetto l a  patria comun.e, la 
comune nazione o i !  comune Stato, al mo- 
mento in cui si tratta ‘di esprimere una rap- 
presentanza di questo genere, voi volete in- 
vece usare un sistema ch,e esclu,de questa 
dialettica, ch.e fa risultare soltanto la voce del 
Governo, la voce della maggioranza. A me 
pare, onorevoli colleghi, che in questo modo 
contradite sostanzia1ment.e tutti gli ideali d i  
‘democrazia parla.mentare che voi ostentate 
continuamente, e ‘che voi continuamente riven- 
dicate : e andate contro la lettera del trattato, 
nel quale si parla di una rappresentanza dei 
popoli, e andate contro le stesse disposizioni 
interne.chfe i l  trattaco st.abilisce, perché i l  trat- 

t.at.0 dice esattamente che. l’assemblea è for- 
mata di ,delegati che i Parlamenti sono chia- 
mati a designare nel loro seno una volta 
all’anno, o eletti .a suffragio universalte, se- 
condo la procedura fissata da. ci,ascuna parte 
con t caen t.e . 

Voi, fra qu’este due alternative, cioè fr,a 
l’appello al popolo e l’appello, al Parlamento, 
avete scelto l’appello al Parlamento, e siete 
venuti qui ad inve8t.ire il Parlamento di que- 
st,a questione. 

A questo punto, voi proponete al Parla- 
mento anche la procedura che deve seguire ? 
Ma voi stessi, deputati d,ella m.asgiorari&, non 
vi v,ergognate di essere giunti ... (Vive  pro- 
teste al centro e a destra). 

.DOMINEDO’, Sodtosegretm-io d i  Stato per  
gli affari esteri. Il Governo ha proposto, il Par- 
lamento deci,de. ’ 

PRESIDENTE. Onorevole Laconi, continui 
usando espressioni non offensive ! 

LACONT. Non vi rammaricate - dicianio 
- di fesseregiunti a tal punto che i l  Governo, 
non at,traverso l’influenza politica che può 
esercitare sul vostro gruppo, m.a in modo 
aperto vensa a imporre alla Camera un si- 
stema di votazione interna che viola patente- 
“ente i I suo regolamlento, non sottoponendo 
al  vostro voto una proposta di legge, e senza 
d.are a voi la possibilità neanche ,di adire a 
quel voto segreto, che forse teme, come in 
altre occasioni 

Questa è la domanda che vi poniamo. Noi 
siamo giunti al punto in cui l’esecutivo inter- 
vieme nella stessa .organizzazione interna del 
Parlamento per fa.rne violare, nel modo pii1 
pat.ente, -il rego1,amento. 

A questo punto, che cosa chiediamo noi ? 
Noi chi,ediamo che venga ‘respinta questa pro- 
posta. Vi è stata, da parte del Presidente del 
Consiglio, . una raccom.andazione : va bene, 
questa mccomandazione rin1an.e n,ei limiti ‘dei 
suoi potieri e delle sue funzioni, e si piiÒ coni- 
pr’endere che la Ca,mer& ne tenga conto per 
quanto riguarda la scelta in una certa sua 
parte dei d,eputati che fanno parte del Con- 
siglio di Europa (potrebbero esservi (esigenze 
tecniche). M.a quel c.he non s’intende è che vi 
sia una proposta che concerna il sistema d i  vo- 
tazione d.ella Camera. 

Noi riteniamo che questa proposta d,ebba 
essere respinta, e rit,eniamo che, prima di re- 
spingerla la Camer,a col suo voto, debba essere 
la Presid,enza della Camera a .  respingerla. 
Sono dolente, signor Presidente, me lo con- 
senta - e non vi è nulla, non-dico di  offen- 
sivo, nla d i  men che rispettoso nei suoi con-. 
fronti - che in questo momento la Presidenza 



della Camera non sia rappresentata dal suo 
Presidente. Mi duole dirlo, ma questo è un 
momento di piena responsabilità per la Pre- 
sidenza. Nel caso del Consiglio di Europa, la 
Presidenza poteva almeno dire che si era da- 
vanti ad un disegno di legge; ma qui no, qui 
non siamo davanti ad un  disegno di legge: 
qui è il Presidente del Consiglio, è l’esecutivo, 
è il Governo che si rivolge a lei e le chiede, 
signor Presidente, di violale i l  regolamento 
della Camera. 

DOMINEDO’, Sottosegretarzo dz Stato per 
gli affari estewi. E l’articolo 21 del trattato 
dove lo mette ? 

LACONI. L’articolo 21 del trattato, onore- 
vole Dominedò, dice che l’assemblea è for- 
mata di delegati che i Parlamenti sono chia- 
mati a’ designare nel loro seno m a  volta 
all’anno, o (eletti a suffragio universale, se- 
condo la procedura fissata da ciascuna parte 
contraente. Quale è questa procedura ? Quella 
che-fissa il Governo, forse ? I1 Governo ha già 
scelto quando, fra la possibilità .di adire ad 
una designazione popolare e la possibilità di  
appellarsi al Parlamento, ha preferito la se- 
conda via. Ma, al momento in cui questa 
scelta è fatta, e si è giunti davanti a l  Parla- 
mento, il Governo non ha più da  scegliere. A 
questo punto subentra il regolamento della 
Camera, subentra l’autorità della Presidenza 
che questo regolamento ‘deve far rispettare, 
subentra il diritto di una Assemblea, che non 
può essere, ad un determinato momento, ri- 
dotta ad una semplice sua parte. 

La Camera quindi è chiamata oggi ad 
esprimere una rappresentanza non solo di se 
stessa, ma una rappresentanza ch‘e qui è defi- 
nitiva come rappresentanza dei popoli. Que- 
sta Assemblea ha dei doveri e davanti a se 
stessa e davanti a l  paese che rappresenta; ed 
è, onorevole Presidente, dovere suo, compito 
suo, anzitutto, far sì che l’Assemblea sia alla 
altezza dei suoi compiti, all’altezza del suo 
mandato, all’altezza del suo regolamento, 
all’altezza, direi, delle buone norme” del co- 
stume democratico e del costume civile. (Vi- 
vissimi appluusi all’etst‘rsma sinistra). 

PRESIDEINTE. Prima di d u e  la parola 
a i  colleghi che eventualmiente la chiedano, 
debbo dare due risfioste all’onorevole Laconi. 
Debbo notare in primo. luogo la inopportu- 
nità di aver egli rilevato l’asscnza del Presi- 
dente, che è determinata da motivi di salute 

Per quanto riguarda la procedura, già fin 
da ieri fu d&iso d i  mettere nell’ordine de, 
giorno la (( elezione di nove rappresentanti 
nella assemblea della Comunità europea de 
carbone e dell’acciaio e relativa procedura )) : 

quindi avrebbe ella, onorevole Laconi, dovuto 
essere diligente ieri inteivenendo per chiedere 
che non si mettesse all’ordine del giorno la 
elezione. Avendo ieri la Camera accettato l’or- 
dine del giorno con questa formulazione ha 
già imposto a sé di effettuare la votazione, 
previa, se occorra, una discussione sul modo 
come prooedervi. 

Non va dimenticato (è per questo che ini- 
ziando questo punto dell’ordine del giorno 
mi sono richiamato al testo stenografico del- 
l’intervento del Presidente .del Consiglio di 
ieri) che il Governo ha impostato la richiesta 
di procedura in base all’articolo 21 del trat- 
tato. Si tratta di stabilire il modo di interpre- 
tazione di quella espressione: secondo la 
procedura fissata da ciascuna alta parte con- 
traente )). Ed 6 questa interpretazione che non 
spetta al Presidente ma spetta all’ Assemblea. 

‘I’ESAURO. Chiedo di parlare. 
-PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TES.4URO. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, l’onorevole Laconi ha fatto appello 
,111~~ sensibilità dell‘t Camera perché lispetti 
il suo regolamento. Senza dubbio siamo per- 
fettamente d’accordo sul’ principio affermato. 
Ogni assemblea deve prima di tutto e, soprat- 
tutto, rendere onore al suo regolamento. PerÒ, 
per rendere onore ad un atto, bisogna cono- 
scerlo. 

Ora IO gradirò dall’onorevole Laconi, che 
ha usato delle parole offensive per tutti, di  
conoscere se è vero che la disposizione che 
egli ha invocato fa parte di un gruppo di di- 
sposizioni che riflette unicamente ed esclusi- 
vamente la (( costituzione )) della Camera. 
Quando la Camera deve formare i suoi uffici 
e le sue Commissioni, trova applicazione la 
particolare procedura prevista dall’art.icolo 9. 
E non ho bisogno di aggiungere che l’arti- 
colo 9 ha una profonda elaborazione. L’arti- 
colo 9 fu  posto in essere per consentire alla 
Cainera di articolarsi nei suoi vari organi de- 
stinati ad assicurarne il funzionamento. Ora, 
+ veramente strano che si tenti di confondere 

-le commissioni interne della Camera con le 
commissioni destinate ad assicurare la rap- 
presentanza del Parlamento all’infuori deI 
suo ambito. 

Ma se, per avventura, si volesse dimenti- 
care che il capo I1 ha per oggetto la, (c costitu- 
zione della Camera n, l’articolo 9, nella sua 
precisa, inequivocabile disposizione, starebbe 
ad eliminare ogni dubbio: (( La Camera eleg- 
ge i commissari previsti dalla Costituzione o 
da leggi speciali )). I1 riferimento e preciso 
a coloro che fanno parte delle commissioni 
della Camera e, perciò, sono denominati 
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(( commissari )) in conformità a l k  disposizioni 
delln Costituzione o di  leggi speciali. 

Ma se un dubbio potesse sussistere, non 
ostante la chiarii dizione dell’oggetho del 
capo I1 (C costituzione della #Caniera )) e la non 
equivoca disposizione della prima parte del- 
l’articolo 9, ad eliminare ogni dubbio sta- 
rcbbe i l  primo capoverso : (( ciascun deputato 
sc.rive i nomi dei due terzi dei deputat,i che 
devono comporre le commissioni )); e ancora 
il. successivo capoverso : (( Si intendono nomi- 
nati i deputati c.he n ptsimo scrutinio otten- 
gono il maggior numero di  voti )). Queste due 
disposizioni stanno in modo sic.uro acl indi- 
ciire che le conmissioni costituite secondo la 
procedura dell’articolo 9 del regoliuneilto 
sono solo le commissioni interne della Ca- 
ni eri t , c osti t u i t e, pere i i,, esc 1 usi vn m ent e di 
depu tti ti. Nella specie, invece, dobbiamo pro- 
cedere iilla formazione di commissioni ester- 
ne  che possono essere costituite ad assoluta 
discrezione del Ptwlamento, non solamente di 
deputati, ma anche di persone che non hanno 
mandato parlamentare. 

La disposizione dell’articolo 21 del trattato 
in questione, che pochi mom’enti fa leggeva il 
collega Laconi a questa Assemblea, è preciso; 
unica, sola condizione, per la formazione 
della commissione il vot,o del Parlamento, 
che è libero di scegliere i componenti, della 
commissione non solo tra i suoi membri, ma 
anche all’infuori. Dobbiamo, perciò, ri,cono- 
scere che quella norma regolamentare che è 
stata qui invocata è una norma cui 1’Assem- 
blea deve bener fede per la costituzione dei 
suoi uffici e delle sue commissioni: per le al- 
t<re commissioni, per cui possono essere nomi- 
nati anche soggetti fuori del Parlamento, bi- 
sugna i.ifarsi invece allg norme. generali e 
soprat.t.utto al principio fondamentale del si- 
stema parlamentare : quello della maggio- 
mrlza. 

.Chiarita questa posizione, che mi sem- 
bra inequivocabile, veniamo alla seconda ec- 
cezione, fatta evidentemente solo per amore di 
polemica. Si dice: il Governo non ha la pos- 
sibilità di  richiedere la nomina di una com- 
missione quando non ancoia è intervenuta una 
legge ch.e’ disciplina il modo di costituzione 
della commission.e stessa. Si soggiunge : pe.r 
i l  Consiglio d’Europa si è avvertita la neces- 
sità di fare una legge. 

Ora, è evidente l’equivoco che si crea.con 
queste parole : nel caso del Consiglio d’Euro- 
1x1 era necessaria e indispensabile una dispo- 
sizione legislativa; il Parlamento si trovava 
di fronte ad un t,ratMo che prevedeva in via 
generictt- una rappresentanza. del nost.ro Stato 

in seno al Consiglio, e quindi aveva il dovere 
già adempiuto dal Parlamento francese e 

da altri Stati che avev,ano aderito .al trattato 
-- d i  disciplinare con legge la procedura per 
1:~ costituzione della commissione. Nel caso 
i:: esmie, invece, abbiamo già avuto la ra- 
lificit d a  parte del Parlamento di tutte le di- 
sposizioni del trattato. I1 Parlamento italiano 
cioè, con un  suo sovrano atto di volontà, ha 
djchiarat.0: il t.rattato, in tutte le sue parti, 
compreso l’articolo 21, costituisce la nost.ra 
M nn i f.estazi oii e di vo 1 on t,à. 

E allora è evidente che l’articolo 21 ha po- 
st’o in essere una situazione in virtù della qua- 
le il Governo non ilveva che una sola strada, 
ci ;  chiedere cioè a l  Parlamento che eleggesse 
coloro che dovevano essere i vappresentanti 
i n  seno alla commissione. Qualun’que parola 
,di più-sarebbe un’offesa a noi stessi che dob- 
biamo uniformarci ad una interpretazione 
.della legge e del regolamento che non sia 
dovuta ad ,arbitrio. Per  procedere alla cost,i- 
tuzione della commissione non è necessaria 
li1 legge: m:i è sufficiente la semplice richie- 
sta del Governo. Il Parlam.ento deve provve- 
dere non con le norme che sono stabilite per 
12. costituzione dei suoi uffici, ma con le nor- 
me di carattere gen:erale dalle quali non si 
può d,eflettere, perché rappresentano l’essenza 
stessa del regime parlamentare. (Applausi  al 
centro e a destra). 

DOMI‘NEDO’, Soteoseyretario d i  Stato per 
gli offnri esteri. Chiedo di parlare. 

PRESIDEINTE. Ne ha facoltà. 
DOMINEDO’, Sottosegretario d i  Stalo per 

ali affari esteri. S.ignor Presidede, onorevoli 
colleghi, quglche parola mi sia consentito di 
aggiungere sul piano giuridico,. a seguito di. 
quanto è stato osservato dall’onorevole Laconi 
e poi contxobattuto dall’onorevole Tesauro. 

In sostanza, l’articolo 21 del trattato rela- 
tivo alla comunità sid,erurgi,ca, la .cui ratifica 
è stata già autorizzata dalla Camera, prevede 
il modo di nomina dei delegati all’assemblea 
della C0munit.à del carbone e dell’acciaio at- 
traverso il ricorso ai parlam,entari, i quali li 
eleggeranno nel proprio seno o, eveiltual- 
mente, quando i t,empi matureranno, attra- 
verso i l  suffragio universale diretto. E nulla 
,dice che dovrà esservi anche una rappresen- 
tanza delle minoranze, questa potendo essere 
esclusa persino nel caso di suffragio diretto, 
con l’elezione a sistema uninominale. 

Di conseguenza, se è vero ‘che l’articolo 21 
già ii1ve.st.e il Parlamento, nel’hentre  gli: ac- 
cordi di Londra sul Consiglio di Europa non 
investivano ancora il Parlamento, si- spiega 
perché’ allora fu:  inseriba una- norma d i  legge 
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che investisse i1 Parlamento. Se ciò è vero, 
cGme è vero, con tutta correttezza i l  Governo 
ieri ha proposto che oggi il Parlamento deli- 
b ~ r a s s e  in esecuzione dell’articolo 21 del trat- 
tato, secondo la propria sovranità e nel ri- 
spetto della leggc. 

Questa argomentazione ci sembra così 
centrale e lineare, che veramente ogni oppo- 
sizione ad essa viene per noi ad assumere 
carattere di demagogia. 

Ma io  completerò l’argomentazlone posi- 
tiva, dcmandandomi : che cosa, sul terreno 
delle norme vigenti, si può opporre a ciò? 

Si dovrebbe poter opporre una norma co- 
Ftituita, ossia yna norma d i  regolamento, o 
una norma di legge cogente, perché solo al- 
lora sarebbe necessaria una nuova norma per 
allontanarci da quella preesistente. I3 stato in- 
vece dimostrato in tutte lettere, sia nella pre- 
cedente discussione sul Consiglio d’Europa, 
sia nell’intervento di chi mi ha preceduto, 
che le norme esistenti, sia quella di  Costitu- 
zione (articolo 72) ,  sia quella di regolamento 
(articolo 9), non concernono se non una stret- 
ta Ipotesi, inestensibile analogicamente : l’ipo- 
tesi in cui la Camera faccia promanare dal 
proprio seno i rappresentanti per le proprie 
commissioni, ossia i propri organi. Ma qui 
evidentemente siamo su un terreno diame- 
tmle, poiché la Camera fa promanare dal pro- 
prio seno membri, e non rappresentanti, che 
ccssano dalla loro funzione per andare a co- 
stituire, attraverso la loro persona, l’organo 
int?ernazionale nuovo. I3 proprio per ciò che, 
in occasione del dibattito sul Consiglio d’Euro- 
pa, la Camera in proposito votb a maggio- 
ranza semplice e non qualificata: non tratta- 
vasi infatti di modificare una norma regola- 
mentare, bensì d i  considerarla estranea. 

Quindi, B con piena tranquillità che, in 
conseguenza della proposta fatta ieri dal  Go- 
verno, noi ci rimettiamo oggi al voto del Par- 
lamento, che deciderà sovrano sulla proposta 
formulata. (AppZausi al centro e1 a destra). 

LOMBARDI RICCARDO. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LOMBARDI RICCARDO. Signor Prcsi- 

dente, onorevoli colleghi, le osservazioni del- 
l’onorevole Laconi sulla forma e sulla proce- 
dura per questa votazione mi sembrano inec- 
cepibili c non aggiungerò altro, persuaso che 
Ic confutazioni dell’onorevole Dominedò e del- 
l’onorevole Tesauro non scalfiscono la so- 
stanza dell’argomentazione.. 

Mi preme dichiarare a nome del gruppo 
socialista che voteremo contro la procedura 

che richiederebbe la maggioranza assoluta 
per la delega all’assemblea della Comunità 
del carbone e dell’acciaio, oltre che per le ra- 
gioni di forma e di procedura esposte dall’ono- 
revole Laconi, per ragioni di sostanza e di in- 
teresse della rappresentanza nazionale. 

Non so quale interesse possano avere l’at- 
tuale maggioranza e il Governo a presentare 
nella Comunità del carbone e dell’acciaio una 
rappresentanza evidentemente mutilata, e 
come tale non provvista della necessaria 
autorità per rappresentare il popolo italiano. 
La sola osservazione che potreste fare e che 
è stata fatta, vale a dire che in organismi di  
questa natura devono essere rappresentati so- 
lamente le correnti o quei partiti che in linea 
di principio aderiscono all’istituto per il 
quale si richiede la rappresentanza, è una 
argomentazione che presuppongo, a titolo di 
ipotesi, ma che immagino non possa essere 
decentemente affaciiata in questa Camera. 

In sede di formazione di una assemblea 
consultiva, della quale - notate bene - ab- 
biamo durante la discussione della ratifica 
del p o l  dell’acciaio e del carbone prospettato 
le difficoltà, la. limitazione, la mutilazione già 
contrattuale della rappresentanza italiana d i  
potersi validamente affermare, ove non con- 
corrano determinate condizioni alla cui de- 
terminazione noi non possiamo contribuire 
per la stessa natura di ripartizione dei voti, 
l’interesse del Governo e del Parlamento (ed 
i l  Governo si dovrebbe far portavoce dell’esi- 
genza che ha la rappresentanza italiana in 
una commissione di delegati - come mi sono 
illuso di aver dimostrato in questa Camera 
- da cui dipende più di quello che non sia la 
nostra sola industria siderurgica, di essere in 
condizioni d i  poter affrontare o non affron- 
tare in un modo o in altro un qualsiasi piano 
- qualunque esso sia - di ricostruzione e di 
sviluppo della nostra economia), l’interesse, 
dicevo, e quindi il dovere, del Governo, sa- 
rebbe che la rappresentanza italiana fosse la 
più organica, la p iu  rappresentativa di tutte 
le correnti valide e reali del paese. 

Fra queste correnti valide e reali, penso 
che non possiate contestare la nostra esistenza. 
I1 fatto chc vi sia un certo numero, e non 
irrilevante, di uomini e donne del nostro 
paese che sono g y e m e n t c  preoccupati del- 
l’avvenire che riserva alla nostra economia il 
pool del carbone e dell’acciaio, che sono pre- 
occupati del modo come funzionerà; i1 fatto 
stesso che su questo funzionamento si potrà 
in qualche modo .influire attraverso l’assem- 
blea, vi dovrebbe, onorevoli colleghi, far ri- 
conoscere, più che l’opportunità, la neoessith 
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che questa rappresentanza sia effettivamente 
organica e completa. 

Penso che, domandando unii rippresen- 
tanza di parte, in sostanza vi solleviate da 
una responsabilità, ma che non facciate il 
vostro dovere, né il vostro interesse. La que- 
stione della rappresentanza all’assemblea del 
Consiglio d’Europa, per la ragioni svolte dal- 
l’onorevole Laconi e condivise ahche dagli 
oratori della maggioranza, è di natura com- 
pletamente diversa. 

Qui siamo di fronte ad un organismo eco- 
nomico il1 quale verranno affidati compiti, 
ripeto, i quali, se si limitassero alla sola no- 
stra industria siderurgica potrebbero anche, 
non dico passare senza un rilievo speciale in 
questa Camera, ma preoccupare meno di 
quanto non preoccupi il fatto che in realtà, 
sottoponendo a controllo internazionale - 
controllo in una certa situazione storica, in 
un certo rapporto di  forza che è quello che è 
- ogni decisione, compromettiamo o abbia- 
mo la possibilità di  compromettere grave- 
mlente l’avvenire e la scelta della politica eco- 
nomica del nostro paese. 

Pensate voi che su questo fatto così grave, 
in un organismo capace di influenzare in 
modo determinato l’avvenire economico del 
nostro paese, la vooe di una minoranza, che 
non B esigua, non abbia motivo alcuno per, 
fiirsi sentire? Pensate voi di  non potervi avd 
valere di questa minoranza per rafforzare :la 
posizione stessa della delegazione italiana 
quando, come inevitabilmente avverrà, essa 
si troverh nelle condizioni di dover difendere 
tenaoemente interessi fondamentali e perma- 
nenti del paese ? Pensate che non sia nel YO- 
stro interesse che, anche accanto a voi ecin 
vostro dissenso, si faccia sentire la nostra 
voce? Se scegliete questi termini, potete m- 
che farlo, perche avete la maggioranza, ma 
commettete un atto d i  leggerezza. (Vivi ap- 
plausi all’eslrema sinistra). 

BETTIOL GIUSEPPE. Chiedo di par-. 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BETTIOL GIUSEPPE. Dopo le convin- 

centi, chiare e decisive argomentazioni del 
collega Tesauro, nessuna parola sulla proce- 
dura, che B nel solco della piena e completa 
legalith . 

Si tranquillizzi l’onorevole Lombardi, per- 
ché la maggioranza andrà a votare i rappre- 
sentanti del ]Parlamento italiano all’assem- 
blea del carbone e dell’acciaio non già con 
leggerezza ma con ponderazione. Noi non ab- 
biamo voluto né intendiamo escludere la pos- 
sibilità, come è nelle cose, di profonde discus- 

,sioni SLI qualsiasi argomento nell’ambito d i  
u n  Parlamento sovrano; ma quando un Par- 
lamento sovrano, attraverso una sua maggio- 
ranza i*esponsabile, ha espresso una determi- 
nata linea politica, è chiaro che quella linea 
politica deve csseie attuata da coloro che 
l’hanno voluta, determinata e votata. 

l’ci. cui noi riteniamo che la partecipa- 
zione ?oltanto di  quelle forze politiche che 
hanno voluto questa linea politica e hanno 
con i l  loro voi0 determinato la creazione del- 
l’assemblea del carbone e dell’occiaio sia ve- 
rimiente la più rappresentativa, sia veramente 
lii più efficiente e quella che darà il suo pre- 
zioso conti.ibuto il113 attività di questa assem- 
blea che noi intendiamo vergmente conside- 
rare come l’auspicio di una Europa che, at- 
traverso uno sforzo economico unitario, si 
avii anche a cercare e a creare forme di uni- 
ficazjone politica. 

Questa è politica di altissima responsabi- 
lità: non è politica di  leggerezza perché que- 
sta maggioranza ha. saputo in questi duri  anni 
di lavoro eliminare ogni facile fantasia, ogni 
facile allettamento, ogni politica di legge- 
rezza per ancorarsi soltanto ad una politica 
d i  concrota e fattiva responsabilità interna e 
internazionale. (Vzvi applausi a l  centro e a 
despa). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la ri- 
chiesta di procedere alla elezione d i  nove rap- 
presentanti all’assemblea della Comunità eu- 
ropea del carbone e dell’acciaio a maggio- 
ranza assoluta, con l’intesa che, in caso di 
reiezione di essa, si intende accolta la propo- 
sta di  votazione a norma dell’articolo 9 del 
regolamento della Camera. 

( R  appiovctta). 

LACONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LACONI. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, come è stato rilevato dall’onorevolc 
Lombardi, le argomentazioni che sono state 
portate dall’altm parte non hanno scalfito per 
niente la fondatezza dei nostri rilievi, che 
sono basati sul regolamento e sul  metodo de- 
mocratico in genere. 

Noi riteniamo di avere assistito in questo 
momento non ad una regolare deliberazione 
della Camera ma ad un sopruso, ad una vio- 
lenza perpetrata dalla maggioranza in viola- 
zione del regolamento. Pertanto, poiché con- 
sideriamo illegittimo e contrario a l  nostro re- 
golamento l’atto che viene a compiersi, noi 
non parteciperemo a questo atto e ci assen- 
teremo dall’au la. 
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L0,MBARDI RIOCARDO. Dichiaro che an- 
che i l  gruppo socialista non partecipera alla 
votazione per le identiche ragioni. 

BAVARO. Comincia la politica dell’Aven- 
tino ! 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Procediamo alla votazione 
per scrutinio segreto per la elezione di nove 
rappresentanti all’assemblea della Comunita 
europea del carbone e dell’acciaio. Estraggo 
a sorte i nomi dei componenti la Commissione 
di  scrutinio. 

(Segue il sorteggzo). 

Comunico che la Commissione di  scrutinio 
risulta composta dei $deputati Spiazzi, Tur-  
naturi, Dal Pozzo, Scalfaro, Nenni Giuliana, 
Mussini, Bellucci, De’ Cocci, Rossi Paolo, Ce- 
rabona, Facchin e Meda. 

Avendo dichiarato gli onorevoli colleghi 
di parte sinistra che si asterranno dalla vota- 
zione, è probabile che non parteciperanno 
nemmeno alio scrutinio. Quindi, in loro so- 
stituzione, procederò al sorteggio di altri 
quattro nomi. 

(Segue 21 sorteggzo). 

Comunico che, a seguit.0 di questa ulte- 
riore estrazione, sono chiamati a fa r  parte del- 
la Commissione di scrutinio anche i colleghi 
Marconi, Monticelli, Valseechi e 1Pignat.elli. 

Indico la vot,azione. 
(Segne la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito la 
Commissione di  scrutinio a procedere, nel- 
l’iipposita ‘sala, allo spoglio delle schede. 

Sospendo la ,sedut.a per un’ora. 

(La sedu,tcl,. sospesa nlle 1&,40, è ripresa 
albe i3,40).  

Approvazione di disegni e di proposte di legge 
da parte di Commissioni in seae legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni d i  stamane delle Commissioni perma- 
nenti, in sede legislativa, sono stati approvali 
i seguenti provvedimenti : 

dalle Commissioni riunite (Interni e Fi- 
nanze e tesoro): 

Senatore FORTUNATI : (1 Modificazioni alla 
legge sui censimenti del 2 aprile 1951, n. 291 )) 
(Modificata della V Comm’ssione permanente 
del Senato) (2431-3); 

dalla I V Commissione (Finanze e tesoro) : 
(1 Compens’i dovuti ai medici civili rappre- 

sentanti l’Associazione nazionale mut.ilat.i ed 
invalidi di guerra e le altre Associazioni di 
categoria in seno alle ,Commissioni mediche 
per le pensioni d i  guerra )) (Approvato dalla 
V Commissione permanenle del Senazo) (2803) ; 

(1 Concessione alla Regione siciliana del 
contribut.o di cui all’articolo 38 dello Statuto 
per il peyiodo 1” giugno 1947-30 giugno 1952 
e determinazione dei rimborsi allo St.ato, ai 
sensi del decreto legislativo 12 aprile 1948, 
n .  507, per i! periodo medesimo )) (Approvato 
dallo V Commissione peTmanente del Sennto) 
(2843) ; 

DE’ COCCI ed alt,ri : (1 Disposizioni integra- 
tivc dell’articolo 36 della legge 25 giugno 
1949, n. 409, per agevolare la ricostruzione 
delle abitazioni distrutte dagli eventi bellici )) 

(2411) (Con modificazioni); 
TOGNI, ANGELINI e NEGRARI : (1 Provvedi- 

menti per la zona ind~st~riale  apuana )) (2293) 
(Con modificnzioni); 

dalla V Commissione (Difesa) : 
(1 Autorizzazione della spesa di lire 300 mi- 

lioni per il comp1eta.ment.o di lavori dema- 
niali, impianti vari ed approvvigionamento di 
materiali di arredamento per l’aeroporto ci- 
vile di Ciampino )) (2759), ’ , 

dnlln VI Commissione (IsrruzLone): 
Senatori RICCIO, CTNGOLANI e LEPORE: (1 Gra- 

duatoria ad esaurimento dei concorsi magi- 
strali 1947-48 )) (Approvata dnlla VI Comm7.s- 
sione prmazente del Senato) (2734); 

dnlla VI1 Commsszone (Lnvori pubbkc?): 
(1 Autorizzazione di  spesa per la costruzione 

dei Palazzi di giustizia di  Nuoro e Melfi, e per 
la costruzione di  una casa di rieducazione per 
minorenni in Roma )) (Approvato dalla . 
VZI Commlsszone permanente del Senato) 
(2826) ; 

Autorizzazione della spesa di  lire 800 mi- 
lioni per l’esecuzione di lavori marittimi nel 
porto di Livorno 1) (2840); 

Autorizzazione della spesa di  lire un mi- 
liardo per il prqscguimento dei lavori di co- 
struzione della nuova sede del Ministero degli 
affari esteri alla Farnesina, in Roma 1) (Ap- 
provato d a l h  VI1 Commxissione permanente 
del Senato) (2815); 

, 

dalla VI11 Commtsszone (Trasporti): 
(( Completamento delle ferrovie Motta- 

Schettino-Regalbuto e Alcamo diramazione 
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Trapani II j d p p ~ o v ~ t o  dalla V I I  Commissione 
permmiente del Senato) (2825) (Con modifica- 

. u Sist.eniazione ,d.ella previdenza mari- 
nara ]I ( d p p o v ~ t o  dal Senato) (2831); 

dalla IX Com?szissioric (Ayricoltu.ra): 
(I IProvvidenze nel campo, degli interventi 

statali nell’esecuzione delle opere di m,iglio- 
ramento fondiario )I (Approvuto clnl Senato) 

(( Aumento delle tariffe professionali degli 
agronomi e dei periti agrari II (Approvalo dal- 
In VII Ì  Commissione permanen f e  del Senato) 

zio?Li); 

7 

(2827) ;  , 

(2492) ; 

dnlln X l  Comnzrissione (Lavoro): 

REPOSSI e FASS~NA : (( Interpretazione del- 
l’articolo 5, comma primo, d,ella ldgge 
27- maggio 1949, n. 260, contenente .disposi- 
zioni in materia ‘di ricorrenze festive )) (2682) 
(Con. modzficafl.onz). 

Non approvazione di proposte di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni di stamane in sede legislativa: 

la IV Commissione ha deliberato di no11 
passare all’csame degli articoli della proposta 
di legge: BERNIERI e BOTTAI: (( Proroga delle 
agevolazioni concernenti la zona industriale 
di Apuania )I (2294); 

e la VI Commissione di non passare al- 
l’esame dell’articolo unico della proposta di 
legge D’AMBROSIO, PARENTE e CREMASCHI CAR- 
LO:  (( Riduzione del limite di  ettt per I’am- 
missione alla scuola media (Deroga al  secon- 
do capoverso dell’articolo 14 della legge 1” lu- 
glio 1940, n. 899) )) (2794). 

Le dette proposte saranno, pertanto, can- 
cellate dall’ordine del giorno. 

Per l’aggiornamento dei lavori della Camera. 

PRESIDENTE. Prima che la Camera pren- 
da le sue ferie estive, desidero fare un riepi- 
logo dell’a ttivitlk parlamentare. 

Dal 22 aprile ci1 18 luglio la Camera dei 
deputati ha tenuto 76 sedute, delle quali i0 
antinieridiane, 46 pomeridiane e 20 notturne. 

Le Commissioni hanno tenuto complessi- 
vamente 205 riunioni, di  cui 84 in sede legi- 
slativa e 121 in sede referente. 
, In questo periodo sono stati presentati 143 

disegni di legge, dei quali 68 iniziati alla 

Camera e 75 provenienti dal Senato. 171 erano 
rimasti in corso. 

Di essi 158 sono stati esaminati ed appro- 
vati dalla Camera, di cui 58 dall’Assemblea 
e 100 dalle Commissioni legislative; 4 sono 
stati respinti o ritirati dal Governo, e 152 
sono tuttora in corso. 

Sono st,at.e presentate alla Camera 53 pro- 
poste.di legge, delle quali 46 di iniziativa di 
depd i t i  e 7.di iniziativa . .  di sellatori; 520 e m  

. . . ,Di’, t,ali ..&oposte ’ 12 sono; state- ‘esaminate 
ed approvate dalla-:da,mera, di  cui 3 dall’As- 
semblea e 9 dalle Commissioni. legislative, 
10 sono state ritirate dai proponenti o sono 
decadute, 550 sono tuttora in corso. 

Sono state inoltre presentate 2 mozioni .e 
61 interpellanze. 

Sono state svolte 11 interpellanze. 
Le interrogazioni presentate sono state 

1100, di  cui 247 orali e 853 con risposta scritta. 
Sono pervenute 27 domande di autorizza- 

zioni a procedere in giudizio contro deputati 
e 2 contro estranei;.208 erano rimaste in corso; 
per 9 domande la Camera ha accordato l’auto: 
4zzazione e l’ha negata per 16. 

1.n questo periodo la Camera - dopo R V C : ~  

introdotto nuove norme regolamentari su 11a 
proce’dura. per l’esame dei progetti di legge 
costituzionali, ha discusso ed approvato una 
proposta di legge cost.ituzionale, le modifiche 
apportate ,dal Senato al  disegno d i  legge sul 
referendum e sull’iniziativa legislativa del po- 
polo, ulteriormente emendat.0; e le norme di 
attuazione della XII disposizione transitoria 
e finale della Costituzione. Ha inoltre discus- 
so ed approvato gli stati di previsione per 
l’esercizio 1952-53 dell’entrata e quelli della 
spesa dei Ministeri tesoro, finanze, bilancio, 
trasporti, poste e telecomunicazioni, agricol- 
tura e foreste, difesa e commercio con l’estero; 
i provvedimenti straordinari, con stanzia- 
menti per oltre ‘550 miliardi, per lo sviluppo 
e I’increniento dellloccupazione, e un’altra 
autorizzazione d i  spesa straordinaria di- 250 
miliardi per il Ministero della difesa; le de- 
leghe legislative al Governo per l’attuazione 
del decentramento amministrativo, con l’at- 
t.rihuzi0n.e ‘di  funzioni statali agli enti locali; 
per la riforma di taluni ordinamenti profes- 
sionali; e quella per l’emanazione di nuove 
norm,e sulle imposte, sul bollo e sulla pubbli- 
cità; le disposizioni in materia di finanza lo- 
cale; la conversione dei d ecreti-legge sugli 
esami nelle- Bcuole secondarie e sulla’ liquida- 
zione. del.  fondo per il finanziamento all’in. 
dustria e alt.ri di natura fiscale. 

_ .  no. ririxiiite in Corso..:. . .  . .  . 
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La Camera ha pure approvato diversi Ac- 
cordi e Convenzioni internazionali, tra cui 
quello che istituisce la Comunità europea del 
carbone e acciaio (Piano Schuman), 1'Accor- 
d o  tariffario tra l'Italia e la Francia, le Con- 
venzioni di Berna per la prot,ezione d,elk ope- 
re letterarie ed artistiche e quella per i tra- 
sporti ferroviari delle merci; gli Accordi per 
la pesca nell'htlantico nord-occid,entale, per 
.l'applicazione dei progetti di  convenzioni do- 
ganali .sul turismo e i trasporti stradali delle 
merci; tra l'Italia e la Gran.Bretagna per i 
beni italiani in Libia; gli Accordi cultura.li 
con la Turchia e con i Paesi Bassi, ed altri 
sulla validità dei brevetti industriali con la 
.Norvegia e con l i  ,Gran- BretAgna, la Conven- 
zione con la Francia per i cimiteri di gue.rra. 
Sono state pure ratificate 27 Convenzioni in- 
t,ernazionali sul lavoro, e quella di  San Fran- 
cisco per l ' impkgo della mano d'opera. 

Sono stati altresì discussi ed approvati 
vari 'disegni d i  legge, t ra '  cui l'aumento del 
limit,e massimo dei finanziamenti per la co- 
dituzione di riserve alimentari e industriali, 
la proroga dell'occupazione di immobili pri- 

va.ti, le promozioni a magistrato di corte di  
appello .e di Corte di  cassazione, la istituzione 
dell'Ente nazionale idrocarburi, la riorganiz- 
zazione dei servizi relativi alle.  opere marit- 
t.ime, ulteriori autorizzazioni di spesa per i 
.danni delle alluvioni e mareggiate, per l'eser- 
cizio ed il potenziamento di ferrovie secon- 
darie, una :autorizzazione di spesa di 8 'mi- 
liardi per il riassetto del patrimonio immo- 
"biliare poshle e telegrafko., I'ammasso del 
.grano raccolt,o nel 1952, disposizioni a favore 
della piccola proprietà contadina e dei terri .  
.tori ',montani. 

E sono stat.e da ultimo approvate le pro- 
poste di legge Dal Canton Maria Pia e Bian- 
chi Bianca per la tutela giuridica d,ei figli 
mtura l i  e quella d'iniziativa del senatore Sa- 
jomone, interpretativa dell'articolo 4 della 
legge 21. ottobre 1950, n. 841, relativa. alla 
espropriazione, bonifica, trasformazione e- as- 
segnazione di terreni ai contadini. ' 

Questo è i l  lavoro intenso e fervido che 
la Camera ha svolto in questo breve periodo 
e.chC è opportuno ricordare a noi stessi e al 
.paese nel momento in cui i deputati si allon- 
tanano per un. periodo non eccessivamente 
lungo e.per un meritato riposo. , .. 

DE #CARO RAFFAELE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne- ha facoltà. 

' DE 'CARO RAFFAELE. -Sono sta'to pfemu- 
-rata ,di dire poc.he pii.role, -nel _momento in 
cui si sospendono i lavori parlamentari, per 
:le ferie estive. ' HO accettato le .  premure, le 

' 

. .  

quali iiidcbbiamente soiio d0vut.e soltanto alla 
mia anzianità parlamentare. Pertanto, nel r i -  
volgere questo saluto alla Presiden'za della Cii- 
mera, al ,Governo e ai colleghi tutti, io p a ~  
lerò all'antica e alla buona. Incomincerò di-  
cendo che noi, dopo questo periodo di lavoro, 
che è stato cusi intenso - come ha rilevato 
il Presidente - abbiamo dirit,to ad un po' 
di riposo, riposo che deve essere fisico, ma 
che deve essere anche mentale. Io 'dubito di 
quest'ult,imo, perché noi andiamo nelle no- 
stre famiglie, nei nostri paesi (chi va al mare, 
chi al mont,e), con una quantità di interroga- 
tivi, che indubbiamente partono proprio dal- 
la nostra vita parlamentare. 

Per cititrne solamente qualcuno, io dico : 
alla ripresa, avremo noi le regioni ? Avremo 
la legge sul referenjdtim; ? Avremo la Corte co- 
stituzionale? E, quello che più penso debba 
costjtuire il tormento 'delli1 .maggioranza di 
noi, quale sara la legge elettorale che ci .por- 
terk alle elezioni del 1953 ? 33 un interrogativo 
questo che tutti ci dobbiamo porre; al quale 
in questo momento ,non possiilmo dare alcu- 
na risposta, e che porta la nostra indecisione 
su quella che è la campagna elettorale che 
ognuno di noi deve svo1gere;perché non sap- 
piamo se la nuova legge elettorale si baserà 
sulla proporzionale pura, . o  sulla proporzio- 
nale impura, diciamo così, o sul collegio uni- 
nominale, del quale' ignoriamo anche. le cir- 
coscrizioni. 

Come vedete, abbitumo una quantità di in- 
t,errogativi. In rapporto a questi interrogat,ivi, 
io - che non ho nessuna veste per dare una 
qualsiasi risposta - da uomo anziano quale 
sono e da vecchio parlamentare, mi .permeilo 
d i  .dare un consiglio, che è il più semplice e 
i l  più modesto che vi possa essere: lasciare 
questi interrogativi oggi in ' quest'aula e ri- 
prenderli al ritorno (Commenfi); e vivere nel 
frattempo nella quiete delle nostre famiglie, 
con la'massima sereniha e con la massima 
tranquillità, affidandoci - non vi meravi- 
gliate di questa mia espressione - a Dio per 
quello che potrà accadere. 

Sento poi i l  dovere di  mandare un-,com- 
mosso e deferente saluto a coloro che non 
sono più in mezzo a noi, che sono scomparsi 
dufante questo periodo di lavoro, saluto che 
parte dal più profondo dell'anima, che, ab- 
braccia tutti e particolarmente le famiglie- che 
non vedono' tornare in. mezzo .a loro i cari, 
alla fine dei lavori parlamentari. 

Ed ancora un ringraziamento al Presidente, 
della Camera,. perché egli ha voluto, can la 
sua alta autorità, dare atto, più che alla Ca-. 
mera al paese, del lavoro che si B svolto-du- 
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iante questo periodo. Di quanto ha detto i1 
Presidente io penso che si debba dare la mas- 
sima diffusione, perche la Camera - è dolo- 
roso 11 doverlo rjconoscerc - non è mo’to 111 

alto nella estimazione del paese. Si dice, si 
pensa e si maligna che si lavori poco. Già 
si è rilevato una volta che il lavoro non è 
quello che si svolge soltanto nella aula parla- 
mentare, ma è quello principalmente che si 
svolge nelle Commissioni, lavoro che sfugge 
all’attenzione del paese, lavoro imponente, la- 
voro assillante e, dico, lavoro più proficuu, 
per quella che e una constatazione che hl; po- 
tuto fare io stesso, in  quanto nelle Comniis- 
sioni manca l’eco per il pubblico, in quanto 
manca nssolutanicilte quella che è la riso- 
nanza nel paese, e allora la mancanza di quel- 
le tali preoccupazioni che ha il deputato per- 
ché si sappia quello che lui dice rid‘uce di 
molto i1 suo dire e rende più efficient,e i l  
lavoro. Ora questo è necessario che il paese 
effettivamente sappia. 

Dopo quanto ho detto, IO debbo itbbrac- 
cinre a nome della Camcril in un unico saluto 
la Presidenza della Camera e il Governo, e 
parlando del Governo intendo mandare un 
augurio al  ministro dell’interno, onorevole 
Scelba: che egli ritorni in mezzo a noi nella 
sua alta funzione, convinto come deve essere 
che il paese - e la voce parte da un  uomo 
che fa parte della opposizione - gli è grato 
perché non dimentica quello che egli ha fatto 
nel 1946, 1947 e 1948, in un’epoca molto di- 
versa dall’attuale. (AppZausi al centro e a 
destra). 

E quando ho salutato la IPresidenza e il 
Governo, intendo estendere il saluto della Ca- 
mera al  personale, che ha collaborato attiva- 
mente con la Camera. 

Non debbo dire altro. Auguro a ciascuno 
di ritornare in mezzo a noi per un maggiore 
e più utile lavoro. (Vivi, generali appzausi). 

DE GASPERI, Presidente del Cons?gZzo 
cteì mznzsM. Chiedo di  parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE GASPERI, P.zesi&nte del Gonsiglzo 

deez minzslri. Dopo il fervido lavoro compiuto, 
il Governo riconoscente ed ammirato esprime 
i’augurio che i colleghi rinnovino durante le 
prossime vacanze le loro forze, preparandosi 
al grande e decisivo lavoro autunnale. 

L’onorevole Raffaele De Caro ha accen- 
nato ad alcuni punti interrogat~ivi. Li ha po- 
sti ma non vi ha dato risposta. Molto meno 
ho diritto di farlo io, in questo momento. 

Vorrei riassumere tutti gli interrogativi 
in uno solo, che è il più grande, credo che 
sin la preoccupazione pih profonda che si 

delsbn avere: e cioè se il iParlamento c il Go- 
veimo snranno in grado di difendere e conso- 
lidare i l  sistema parlamentare e il sist.ema d.e- 
mocrat.ico in  1t.alia. 

Questo è il problema. Conoscendo e avendo 
sperimentato la coscienza patriot.tica dei de- 
putati, la loro preoccupazione per le sorti e 
l’avvenire d’Italia, il loro amore per la giu- 
stizia sociale e per il nostro popolo, posso ri- 
spondere con somma fiducia. Sì. Questo com- 
pito è grave. Sarà però compiuto da..tutti. 
(Vivi, generalz‘, prolungati applausi). 

PRESIDENTE. Raccolgo con animo com, 
mosso il pensiero, espresso dall’onorevole De 
Caro e che c k d o  condiviso da tutti, per i col- 
leghi che sono scomparsi. La loro memoria 
è cara a tutti e resterà sacra, perché sono 
st.ati, con diverse responsabilitlà e in  diversi 
settori, collaboratori cari, espressioni emi- 
17ent.i ,del pensiero del paese. 

Ringrazio l’onorevole De Caro per le pa- 
role rivolte il1 pei%onale, il1 quale desidero 
esprimere, a m h e  a nome della Presidenza, la 
piìi viva riconoscenza, dal .segretario generale 
(Vivi, generali applaztsi), in cui la cultura è 
pari alla gentilezza d.ello spirito, ai funzio- 
nari e al personale subalterno, tutti con di- 
verse funzioni e responsabilità, ugualmente 
cari ed egualmente preziosi alla attivit,A dei 
deputati. (V iv i ,  generali applausi). 

Desidero inviare al  IPresidente Gronchi, 
assente, come ho già detto, per una banale 
indisposizione - che perb gli ha impedito di 
presiedere, come era suo pensiero, soprat- 
tutto suo desi,derio, questa seduta conclusiva, 
nella quale egli intendeva portare i l  suo sa- 
luto a tutti i colleghi - l’augurio per la sua 
salute ed i sensi della più viva devozione. 
(Vivi, generali a.ppZausi). 

Come esatt,amente ‘ha rilevato l’onorevole 
De #Caro, i l  quadro dell’attività parlamentare 
sta a smentire irrisioni, falsificazioni e niali- 
gnità, e pub dare a tutti la tranquillità di 
aver compiuto ciascuno il proprio dovere. Mi 
aug-tiro che queite vacanze, temprando le for- 
ze e lo spirito, riportino qui tutti, con il mag- 
gior senso del dovere, al’ servizio del paese, 
per il consolidamento di quell’istituto parla- 
mentare, al  quale si è opportunamente rivolto 
il Presidente del Consiglio. (Vivi, generaZi ap- 

Risultato della votazione segreta. 
;PRESIDENTE.’ Comunico il risultato della 

votazione per la elezione di nove rappresen- 
t.anti nella assemblea della ComunitA europea 
del carbone e dell’acciaio : 

p lms i ) .  

Votanti 288. 
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Hanno ottenuto voti i deputati: 
Montini, 236; Benvenuti, 234; Campilli, 

229; Giovannini, 229; Dominedò, 2'26; Zagari, 
22'2; De Vita, 221; Togni, 214; Sabathi ,  209. 

Voti dispersi, 112; Schede bianche, 33; 
Schfdc nulle, 1. 

JDi~oclamo eletti i deputati : 
Montini, Benvenuti, Campi lli, Giovannini, 

Doniinedò, Zagari, De Vita, Togni e Sabatini. 

Hanno p.eso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Amadeo Ezio 
- blmatucci - Ambrico - Ambrosini - An- 
gelucci Nicola - Arata i Arcaini - Ariosto 
- Armosino -' Artale - Avanzini. 

.Babbi - Balduzzi - Barbina - Baresi - 
Barlole - Basile - Bavaro - Bazoli - Bel- 
lavista - Belliardi - Bennani Bernardi- 
netti - Berti Giuseppe fu Giovanni - Berti- 
nelli - Bettin0tt.i - Bett,iol Giuseppe - Bian- 
chini Laura - Biasutki - Bima - Boidi - 
Bollii - Bonomi - Bontade'Margherita - 
Borsellino - Bosco Lucarelli - Bovetti - 
Breganze - Brusasca - Bucciarelli Ducci - 
Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calcagno 
- Calosso Umberto - Camzngi - Campilli 
- Camposarcuno - Cappugi - Cara - Car- 
cat.erri-i - Caronia Giuseppe - Caroniti Fi- 
ladelfio - Carratelli - Carron - Cartia - 
Case& - Casoni - Cassiani - Castelli Ed- 
gardo - Castelli Avolio Giuseppe - Cavalli 
-- 'Ceccherini - Ceravolo - Ghatrian - 
Chiarini - Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary - 
Chiost.ergi - Cifaldi - Clerici - Coccia - 
Codacci Pisanelli .- Colasanto - Colitto - 
Colleoni - Colombo - Concetti - Conci Eli- 
sabetta - Consiglio - Coppa Ezio - Coppi 
Alessandro - Corbjno - Cornia - Corona 
Giacomo '- Corsanego - Cortese - Cotel- 
lessa - Cremaschi Carlo - Cuzzaniti. 

Dal Canton Maria Pia - De Caro Gerardo 
- De-Caro Raffaele - De' lCocci - De Ga- 
speri - Delle Fave -- De Martino Alberto - 
De Miche1.e - De Vita - Di,ecidue - Di Leo 
- Dominedò.- Donatini - Driussi. 

Ebner. -- Ermini. 
Fabriani - Faddii - Fanelli - Fascetti 

. -- Fassina - Federici Agamben Maria - 
Ferriwese - Ferrario CelesLino - - 'Ferraris 
Emanuele - Ferceri - 'Fietta - Fin& - Fo- 
deraco - Foresi - Franceschini - Franzo 
- Fum.agalli i- Fusi,. 

Gabrieli ' - ' Galdi  ,- Garlato - Gatto - 
Germani. - Geuna - Giacchero - Giam- 

marco - Giannini Guglielmo - Giavi - 
Giovannini - Gonella - Gorini - Gotelli 
Angela - Greco Giovanni - Guariento - 
Guerrieri Emanue1.e - Guerrieri Filippo 
Guggenberg - Gui. 

Helfer. 
.Jcruo!ino Argclo Raffn7lc - Jervolii?o De 

Un teiarich t er Mari 4. 
La Malfa: - Larussa - Lecciso - Lettieri 

- Liguori - Lizi.er - Lo Giudice - Lom- 
bardi Ruggero - Lombardi Colini Pia - 
Lombari Pietro - Longhena -. Longoni - 
Lucifredi - Lupis. 

N1.anniroiii - Manuel Gisnioiidi - NIaraz- 
za - Marazzina -_ Marenghi, Marotta - 
Marlino Fdoardo' - Martino Gaet.ano - Mar- 
zarotto - Mastino Gesumino - Ma&ino del 
Rio - Mattarella -- Mattei - Matte0tt.i Carlo 
- Maxia - Mazza Crescenzo - Medi Enrico 
- Melloni Mario - Menotti - Micheli - 
Migiiori - Mondolfo - Monterisi - Monti- 
celli - Montin? - Morelli - Moro Aldo - 
NIoro Francesco -- Moro Girolamo Lino - 
Motolese - Murdaca - Mussini. 

Negrari - Nicotra Maria-- Notarianni - 
Numeroso. 

Orlando. 
Pacati - Pacciardi - iPagliuca - Palen- 

zona - Pavan - Pecoraro - Perlingieri - 
Perrorie Capano -- 1Pet.rilli - Pehrone - IPe- 
trucci - Piccioni - Pierantozzi - Pietro- 
santi - ~Pignatelli - Pigliatone - Poletto - 
Ponti - Preti. 
. Quintieri. 

Rapelli - Reggio d'Aci - .Rcpossi - Re- 
scigno - Resta - Riccio Stefano - Riva .- 
Rivera - Roberti - Rocchetti - Roselli - 
Rumor - Russo Carlo - Russo Perez. 

Sabatini ,-. Saija Sailis - Sale.rno - Sal- 
vatore - Sammartino - Sampietro Umherto 
- Sartor - Scalfaro - Schiratti - Scotti 
Alessi'indro - Sedati - Semeraro Gabriele - 
Sica - Simonini - Sodano - Spcltaro - 
Spiazzi - Spoleti - Stagno d'Alcontres - 
St,ella -- Storchi .- Sullo. 

Tam,broni - Tgasco  - Terranova Coria- 
do -- Terranova Raffaele - Tesauro - Tito- 
manlio Vittoria - 'Togni - Tommasi - To- 
sato - Tosi - Tozzi. Condivi - Treves - 
Tiimarchi .- Troisi - Truzzi Ferdinando - 
Tudisco - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Vallone - Valsecchi 
- Veronesi - Vet,rone - Viale - 'Vicentini 
Rodolfo - Vigo - Vigorelli - Volpe. 

Znccagnini Benigno -1 Zagari - Zanfa- 
gilii:i llmherto. 

. 

. .  
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Sono in congedo: 
Bagnera. 
De A‘Iartino Carmine -’ De Palma. 

Guidi Cingolani Angela Maria. 
Lazzati - Lombai4dini. 
Martiiii Fanoli Gina. 
Nenni Pi,etro. 
Pagnnelli - Piasenti. 
Qkarello. 
Rilimon di. 
Saggin - Santi. 

,: Farinet. 

Annunzio di proposte di legge. 
iPRESIDENTE. Comunico che sono state 

presentate alla Presidenza -due proposte di  
legge cl’iniziabisw parlamentare : 

‘drì  deputati Cnrign.nna e‘d alt r i :  
(1 Trattamento di qui,escenza e integratore 

della pensione di guerra a favore degli uffi- 
ciali del ruolo .d’ohore ciechi di. guerra già 
richhmati in servizio )I (2857); 

dai deputati Bbner e Volgge?: 
(( Concessione dell’autorizzazione all’eser- 

cizio dell’odontoiatria e protesi d,entaria a co- 
loro che hanno conseguito, entro il 1949, il 
diploma di dentista in Austria o in Ger- 
mania 11 (2858). 

Saranno stampate e distribuite. Della pri- 
ma,, c,he importa onere finanziario, sa& fis- 
sata in seguito, a norma dell’articolo 133 del 
regolamento, la data di svolgimento. La se: 
conda, avendo i proponenti dichiaratg di ri- 
nunciare allo svolgiment.o, sarà trasniessa alla 
,Commissione competente, con riserva di sta- 
bilire se dovrà esservi esaminata in sede re- 
ferente o legislativa. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e della interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

MAZZA, Segrelurio, legge: 
(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 

nistro Campilli, per conoscere che cosa si B 
fatto e che cosa s’intende fare per la valoriz- 
zazione turistica della provincia di Reggio 
Calabria in accoglimento dei programmi e 
delle richieste degli enti interessati e in rap- 
porto a quanto si è fatto e si fa per altre pro- 
vincie. 
(4124) GRECO )I. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il IPre- 
sidente del Consiglio dei ministri; ministro 

degli affari esteri, per conoscere se gli risulti 
il grave malcontento che agita le comunità 
italiane all’estero per l’alto indice delle tariffe 

-sugli at.ti e sui provvedimenti consolari. 
(4125) (( GRECO 1 1 .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il IPre- 
sidente del (Consiglio dei minist,ri, ministro 
degli affari esteri, per conoscere che cosa gli 
risult,i del grave processo di disitalianizza- 0 

zione linguistica e culturale della comunità 
italiana negli Stati Uniti d’America, e come 
idenda considerarlo. 
(4126) (1 GRECO 11.  

,.. . ((‘.Il sottbscritto chiede d’interrogam i mi- 
nist;ri dei trasporti e d.ei lavori pubblici, per 
sapere se - a conoscenza delle gravissime dif- 
ficoltà opposte al traffico ordinario dal pas- 
saggio al iivello situato &i pressi di Lucca 
(San Concordie) e che sbarra la via del Bren- 
nero - non si ravvisi la urgente necessità di 
eliminare l’insopportabile inconveniente, co- 
struendo per il t,ransit.o dei veicoli, percorrenti 
la via nazionale del Brennero, un cavalcctvin 
per rendere autonomi il servizio ferroviario e 
quello dei mezzi d i  trasporto ordinari. 

11 SI calcola che, nelle 24 ore, circa 70 
treni ,- senza contare le manovre dei merci, 
essendo la stazione a poco più di 100 metri di 
distanza dal passaggio a. livello - transitano 
dinanzi a quel passaggio, bloccando la circo- 
lazione con lunghissime attiesc che spesso su- 
perano la niezz’orn. (L’interrogan.re chiede la 
risposta scritta). 
(8773) (( CARIGNANI )). 

(( J1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro ,della pubblica istruzione, per cono- 
sce&? quali provvedimenti intenda adottare 
perché venga, dopo tanti anni d i  attesa, sta- 
tizzato il liceo scientifico di San Benedetto del 
Tronto (Ascoli Piceno), grande, popoloso ed 
industrioso centro della provincia di  Ascoli 
Piceno. (L’interrogante chiede la r i s p s l a  
scritta). 
(8774) (1 DE’ COCCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’dgricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non ritenga necessario disporre con 
carattere di  urgenza una rigorosa inchiesta . 
ministeriale per accertare che il Comando fo- 
restale di Catanzaro, invece di fare eseguire le 
opere di rimboschimento nelle zone montarle 
franose  che^ ne hanno assoluto bisogno, si ac- 
canisce, nella montagna d i  Sambiase (Catan- 
zaro), a predisporre ed attuare tali rimbo- 
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schimenti nelle poche zone montane atte a 
cultura, conddnnando cosi i contadini poveris- 
simi delle frazioni Acquadanno, San Bato, 
Piano della Croce, !Piano del Lupino, ecc. a 
non poter iicavare nel futuro gli scarsi pro- 
dotti della terra che servivano alla loro ali- 
mentazione; e, se così stanno le cose, non in- 
tende disporre che tali lavori, contrastanti con 
sani criteri tecnici e sociali, vengano sospesi, 
ed i contadini danneggiati vengano indenniz- 
zati presto ed in modo soddisfacente. (L’zn- 
terrogante chzede In rzsps ta  scritta). 
(8775) CC MICELI D. 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e di grazia e 
giustizia, per conoscere se - considerato : 
10) che la scuola carceraria è un ambiente in 
cui vengono stimolati i fermenti più efficienti 
della rieducazione; 20) che i maestri delle 
scuole carcerarie prestano servizio per dieci 
mesi dell’anno con un numero di ore varia- 
bili e che i1 loro ufficio o la loro missione non 
sono per nulla inferiori a quelli degli altri 
insegnanti fuori ruolo, i quali hanno una re- 
tribnzione economica ed una coasiderwione 
giurydjca più consistenti; constatato in paiti- 
colare che ad essi non vengono corrisposti : la 
retribuzione !n un dodicesimo, ma in decimi; 
la indennità di  studio; il compenso di lavoro 
straordinario; i l  premio di presenza; la tredl- 
cesima mensili&; il diritto ad un periodo di 
congedo per motivi di salute o di famiglia e 
ad una qualsiasi forma di assistenza e di  pre- 
videnza - non ritengano, al più presto, di ri- 
conoscere loro tutti i diritti di  cui godono gli 
altri insegnanti fuori ruolo, nonché d i  stu- 
diare la possibilita d i  costituire un ruolo spe- 
ciale degli insegnanti delle scuole carcerarie 
in servizio, ovvero d i  bandire uno speciale 
concorso. (L’znterrogaWe chzede Za r z sps ta  
scritta). 
(8776) (( CHATRIAN X. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se 
quest’anno nel programma del Ministero dei 
lavori pubhlici finalmente troveranno posto 
le giuste esigenze e le inascoltate richieste dei 
cittadiiii di San IPietro in Amantea (Cosenza), 
i quali da trentotto anni aspettano i fondi per 
la costruzione di un modesto acquedotlo. 
(L’ziiterrogante chidde Za risposta scrztta). 
(8777) (c MANCINI )). 

(1 I1 sottosciitto chiede d’interrogare il mi- 
nistro- dei lavori pubblici, per conoscere qiiali 
disposizioni ha dlato e quali provvedimenti 
ha preso, o intende prendere, d’urgenza, a fa- 

vore del le popolazioni dell’Xppennino Romci- 
gnold colpite dal terremoto che ha danneg- 
giato, con numerose scosse, particolarmente le 
zone rurali delle vallate del Rabbi, del Mon- 
tone e del Ronco. 

I( Scarso è stato finora l’interessamento del- 
le autoritk governative. Xll’intcrrogante ri- 
sulta che i1 sindaco e una ciommissione di cit- 
tadini di Galeata sono stati ricevuti dal pre- 
fetto soltanto i l  giorno 15 luglio 1952, cioè 
dopo molti giorni dalla richiesta del colloquio. 
In detto comune si sono avute 28 case dichia- 
rate inabitabili parzialmente o totalmente. 
Oltre 11 60 per cento delle case sono da inchia- 
vardare e per centinaia di esse occorrono ri- 
parazioni importanti. 

I( L’interrogante chiede inoltre se 11 mini- 
stro ritenga opportun9 di presentare una spe- 
ciale legge per le provvidenze idonee alle po- 
polazioni colpite oppure intende estendere ai 
territori sop: a ricordati le provvidenze della 
legge approvata per i terremoti avutisi a 
Santa Sofia nel 1918 e 1919. (L’znt~rrogante  
(hzede la T? p s t n  scrztta). 
(8778) (( REALI )>. 

(( I1 sottosciitto chiede d’interiogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se in- 
tende finalmente esaudire la promessa ripe- 
tutamente fatta di risolvere con adeguato oon- 
tributo il problema dei senza tetto nella città 
d i  Rovigo, la cui risoluz~onc è urgente e indi- 
lazionnbile. (L’znterrogawte chlede la r z s p s m  

(8779) (1 CESSI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
sia il caso di predisporre un finanziamento 
per la costruzione di un lotto di case INCIS 
in Orvieto (Temi) dove esistono numerosi di- 
pendenti dello Stato privi di alloggio. 

(C In considerazione che un lotto INCIS B 
già stato costruito esclusivamente per alloggi 
ai militari, si chiede se non sia urgente prov- 
vedere anche per i civili allo scopo di usare 
un equo trattamento e per eliminare’motivi 
di malcontento. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(8780) (1 MICHELI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se ritiene opportuno concedere 
il finanziamento del progetto rigugrdante il 
cantiere di  lavoro per disoccupati e relativo 
alla costruzione della strada (( Bivio San Da- 
miano-Gorgacce )) nel comune di Pietralunga 
(Perugia), in considerazione del grave stato 

scrzt€a). 
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di disoccupazione e della importanza della 
strada che allaccia varie località comp1et.a- 
mente prive. (L’interrogante chiede In rispo- 
sta scritta). 
$781) (( MICHELI D. 

(( I1 sot.toscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro d i  grazia e ,giustizia, per conoscere se 
non ritenga utile ai fini di una più completa 
e migliore funzionalità del tribunale di Or- 
vieto allargarne la circoscri$one includen- 
dovi quei paesi che economicamente e stori- 
camente gravit.ano sulla citt,à d i  Orvieto e 
che con gmve disagio sono cost.retti a recarsi 
in altre loc,illit& molto più distanti. 

(( Al tribunale di Orvieto, dati gli interessi 
con  questa città che hanno alcuni paesi e per 
lii volontà delle popolazioni int.eressate, do- 
vrebbero essere aggregat,e le seguenti loca- 
lità: Proceno, San Lorenzo Nuovo, Grotte di 
Castro, Onaao ora sotto il tribunale di Viter- 
bo; e Pitigliano, Sora.no, Manciano,, Valentano 
sotto Grosset.0; come pure Bagnoregio con la 
ricostituzione del mandamento. (L’interro- 
qunle chiede la risposta scritta). 
(8782) (( MICHELI D. 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda disporre nel corrente esercizio l’ero- 
gnzione del contributo a fiivore dell’erezione 
del pubblico mattatoio di Rovigo e se prowe- 
derà all’esecuzione integrale dei lavori di ri- 
pristino degli edifici- scolastici della mede- 
sima’ città (danni di guerra). Urgenti neces- 
sità igieniche e improrogabjli esigenze SCO- 
ladiche rendono indispensabile l’esecuzione 
di dett,e opere enho il corrente anno. (GN in- 
terroganti chiedono la risposta scricta). 
(8783) (( CESSI, COSTA )I. 

(( I1 sottoscritto chiede ,di int,errogare -i mi- 
nistri degli affari esteri, del lavoro e previ- 
denza sociale e della marina mercantile, per 
conoscere se - per la gih data piena dimostra- 
zione della efficienza d i  tut.te le moderne at- 
trezzature esistenti nel port,o di Brindisi, per 
l‘assoluta ed incomparabile speditezza ed eco- 
noinicità dei servizi per i t,rc?ffici dell’emigra- 
zione, che hanno permesso d i  collaudare con 
piena soddisfazione delle Amministrazioni 
dello Stato l’imbarco di circa 200 emigranti 
per l’Australia - non ritengano opportuno e 
doveroso disporre perché quel porto sia uti- 
lizzato d6finitivamente quale stazione di im- 
bdrco o, cent.ro per il t.raffico d i  emigranti con 
VAustralia.’ . .  (L’interrogmte chiede In r i q m t a  
sFrilta).. 
18784) C( GUADALUPI D. 

(t I1 sdtowritt.o chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali -prov- 
vediment.i a carattere d i  urgenza intenda adot- 
tare perché nel comune di Melpignano (Lec- 
ce), non abbiano a verificarsi gravi abusi, 
peraltro già denunciati a l  prefetto di  Lecce, 
e riguardanhi, in particolare, omissioni e in- 
giustificate inclusioni nella formazione del- 
l’elenco dei poveri, irregolarità amministra- 
tive ed insufficiente avviamento della mano 
d’opera agricola disoccupata, con il compia- 
cente atteggiamento del collocatore comunale. 

(C Se non ritenga infine disporre per una 
ruova e più completa ispezione in luogo, 
oiide accertare le eventuali responsabilihà am- 

‘ministrative del sindaco e della giunta. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(8785) (C ,GUADALUPI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le intenzioni circa la istituzione 
del cantiere di rimboschimento da tempo ri- 
chiesto dal comune di Sacco (Salerno), dove 
6 notevole il numero ,dei lavoratori disoc- 
cupati. (L’interrogante chiede la risgosta 
scritta). 
(8786) (1 RESCIGNO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede di inte;.rogare i mi- 
nistri del tesoro e della difesa, per sapere se 
sono in corso dei pr0vvediment.i o . in  caso 
cont.rario se intendano prenderne per ottenere 
un notevole miglioramento economico circa 
il soprassoldo speciale per le ricompense al 

((iSe si tiene conto che sino a poco tempo 
fa una vedova di medaglia d’oro percepiva 
per tale alta ric,ompensa la misera somma di 
lire 225 mensili di soprassoldo, si chiede se 
ciò non sia veramente umiliante e se non si 
ritenga urgente provvedere. (L’interyogante 
chiede la risposta scritta). 
(8787) (( MICHELI )>. 

(( Il sottoscritto chiede d’iliterrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se intende.anche per i l  prossimo anno 
scolastico procedere con i l  solito sistema dei 
comandi, che: ha dato luogo’per il passat.0 a 
spiacevoli ‘abusi. (L’interrogante chiede In ri- 
sposta scritta). 

(( MICHELI 1,. (8788) -. 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quando 
si prevede possano avere inizio i lavori di co-’ 
stiwzi’one :della strada Rivodutri-Moiro (Rie- 
ti); i4 cui finanziamento è. stato da tempo con- 

. valor militare. 

. ,  
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cesso sulla legge delle aree depresse, e quali 
provvedimenti intende adottare perche i la- 
vori abbiano comunque inizio in questg pe- 
riodo stagionale più favorevole. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(8789) (( MICHELI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
ritiene di dover procedere con urgenza allo 
stanziamento della somma di 15 milioni già 
richiesta dall’Istituto autonomo case popolari 
di Terni per eseguire lavori indispensabili ed 
urgenti di sistemazione, e riparazione delle 
case per senza tetto costruite a suo tempo in 
economia dal Genio civile e che presentano 
attualmente dei gravi pericoli per l’incolu- 
mità pubblica. (L’interroyante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(8790) (( MICHELI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le ragioni 
per le quali non si è ancora provveduto alla 
ricostruzione della stazione ferroviaria d i  
Ponte San Giovanni (Perugia) distrutta. dalla 
guerra. (L’interrogante chiede la risposta 

(8791) (( MICHELI 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se non 
ritenga contraria allo spirito e alla lettera 
della legge 2 luglio 1952, n. 703, la disposi- 
zione contenuta nel dispaccio telegrafico nu- 
mero 13824, diramato il 5 luglio scorso dalla 
Direzione generale dei servizi per la finanza 
locale. 

(( Sebbene, infatti, tale legge sopprima, con 
effetto dal 10 luglio 1952, l’applicazione dei 
diritti sui generi di larga produzione, il mi- 
nistxo delle finanze dispone con il dispaccio 
succitato che i comuni, autorizzati in data 
precedente al 10 luglio, possono continuare a 
riscuotere i diritti fino a tutto il 31’ dicembre 
1952. 

I( F, per conoscere, in conseguenza, se il 
mlinistro dlelle finanze non intenda modifi- 
care le disposizioni di cui al citato dispaccio, 
iion solo per evitare disparità di trattamento, 
ma anche per non deludere la legittima aspet- 
tativa dei produttori agricoli e per non acuire 
Lino stato di disagio e d i  scontento che, per un 
complesso di circostanze, è venuto deterrni- 
riandosi fra le genti dei campi. (Gli interro- 
ganti chzedono la risposta scritta). 
(8792) (( BONOMI, TRUZZI, DIECIDUE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
niinistri dell’agricoltura e foreste e del te- 

scritta). 

soro, per conoscere se, onde evitare ogni ma- 
novra speculativa a danno della produzione 
agricola, non ritengano indispensabile di- 
sporre con urgenza perche il contingente del 
grano nazionale da consegnare agli ammassi 
non sia inferiore ai 18 milioni di quintali. 
(Gli  interroganti chiedono la  risposta scritta). 
(8793) (( BONOMI, TRUZZI, MARENGHI, BABBI, 

STELLA, TOMBA, BOIDI, BARTOLE, 
REPOSSI, CONCETTI, VETRONE, TOM- 

BALDUZZI, SALIZZONI, ZACCAGNINI, 
CHIARINI, VIALE, MONTINI, CASONI, 
RIVERA, FERRARIO CELESTINO, To- 

GERMANI, SODANO, SCHIRATTI, Bu- 

MICHELI, DIECIDUE )). 

MASI, GORINI, BUCCI~RELLI DUCCI, 

NENGO, NEGRARI, MORO FRANCESCO, 

RATO, MONTICELLI, CAPPI, BOLLA, 

(( I1 sottoscritto cYhiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, per sapere per 
quali ragioni non si è ancora provveduto a 
bandire il concorso per la seconda condotta 
medica per il comune di Sant’Angelo dei 
Lombardi (Avellino); per sapere inoltre quali 
provvedimenti intendono prendere per elimi- 
nare la situazione di monopolio sanitario esi- 
stente in detto comune, ove non solo manca 
un ospedale civile, ma-neppure un poliambu- 
latorio INAM è stato istituito. (L’interrogante 
chiede In risposta scritta). 
(8794) (( GRIFONE X. 

(( I1 sot3toscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dell’interno, per conoscere in base a 
quali criteri la questura di Avellino si ostina 
a negare il porto d’armi a numerosi cittadini 
d’impeccabile condotta e che, come tale Car- 
bone Oto di Liberatore, da Montecalvo Irpino 
(Avellino), da moltissinii anni - il Carbone 
fin dal 1926 - ebbero sempre rinnovato il 
porto d’armi. (L’interrogante chiede la m‘spo- 
sta scritta). 
(8795) (( GRIFONE N. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’industria e del commercio, per 
sapere se è a sua conoscenza lo stato di crisi 
in cui versano lle ICementcrie meridionali di 
Ariano Irpino e quali provvedimenti intende 
prendere per impedire che il difettoso finan- 
ziamento debba ulteriormente provocare quel- 
le periodichle sospensioni di lavoro che tanto 
danno hanno recato ed ancor più potranno ar- 
recare alla economia di quella città. (Gli inter- 
rognnti chiedono la risposta scritta). 
(8796) >( GRIFONE, AMENDOLA PIETRO, MAR- 

TUSCELLI )), 
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(< Il s0tt.oecrit.t.o chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina m,ercantile, per conosc,ere 
se non intenda intervenire presso la Società di 
navigazione (( Tirrenia )) affinché venga prov- 
veduto con la massima urgenza alla d,efinitiva 
Sostituzione del vapor,etto Capo Sandalo sulla 
linea n. 13 Carloforte-Portovesme, divenuto 
ormai assolut.amente insufficiente per le neces- 
sità del traffico in quella, linea ,ed oltremodo 
perico!oso sia. per la sua vetustà, sia per la 
sua insicurezza, sia infine per la mancanza 
di adeguate comodità per i passeggeri, specie 
tenendo conto che detta unità deve percorrere 
giornalmente un t.ratto di mare soggetto a vio- 
1ent.e traversie, senza considerare che il C ~ p o  
Snn&lo impiega 55 minuti per coprire le 5 
miglia ,c mezzo tra Carloforte e Portovesme, 
ad una velocibà irrisoria di  6 miglia all’ora. 

(( L’interrogante chiede inoltre se non 
possa esser provveduto &l’impiego in detta 
liiiea del piroscafo. Monfalcone di proprietà 
,della Società nazionale Istria del comparti- 
inento di Triest.e, che è stato già in via prov- 
visoria adibito al d,etto servizio sulla linea 
n. 13 con piena soddisfazione d i  tutti. (L’in- 
te+rogante Chiede la risposla scritta). 
(8797) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscriBto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori puhbIici, per conoscere se 
non intenda disporre gli opportuni provvedi- 
menti in ordine alla ricostruzi’one definitiva 
del ponte sul Rio Mannu, d.ella strada statale 
Sassari-Alghero. (L’imtierroganle chiede la ri- 
sposta scritta). 
(8798) (( POLANO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ,d.ei lavori pubblici, per conoscerme i ter- 
m,ini precisi delle risposte ai quesiti rivolti 
dal Ministero dei lavori pubblici a l  Ministero 
della difesa (Marina) circa la classificazione 
del popto di Palau (Sassari) in porto rifugio. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(8799) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della dif,esa, per conoscer.e se non ri- 
tenga -utile, anche nell’interesse della Marina 
militalre, la eventuale classificazionie del porto 
di Palau (Sassari) in porto. rifugio con conse- 
guente costruzione in esso di  adeguate opere 
portuali. (L’interrogante chiede la risposta 

(8800) (( POLANO 1,. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist.ro del tesoro, per conoscere se sia stato 
dato o se verrà dato e quando il nulla osta a l  

scritta). 

pagamento dell’indennità di malaria ai dipen- 
denti delle ferrovie dello Stato in Sardegna, 
già ~ approvata dal Consiglio di amministra- 
zione delle ferrovie dello Stato e concessa a 
tutti gli altri dipendenti statali nell’Isola. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(8801) (( POLANO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interr0gar.e i mi- 
nistri di grazia e giustizia e del tesoro, per 
sapere quando verrà soddisfatta la legittimi: 
aspirazione d.egli agenti delle case di prevei-,- 
zione e di pena di vedersi finalmente corri- 
sposta la competenzs per razioni viveri spet- 
tante ad essi agenti .di custodia dal 1945 al 
1” aprile- 2949, come previsto dall’articolo 1 
della legge 9 marzo 1950, n. 105. (L’znlerro- 
gante chiede In risposta sc.htta).  
(8802) (( POLANO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i 
ministri del commercio .con l’estero e del- 
l’agricoltura e foreste, per conoscere se in- 
ten’dono dare precise assicurazioni che sarà 
viet.ata qualunque importazione di olio di 
semi e di semi oleosi, sotto qualsiasi forma, 
e ciò al  fine di difendere il mercato nazionale 
dell’olio di oliva, tenuto conto ,della impor- 
tan2.a dell’olivicoltura, specie per l’economia 
del Mezzogiorno, ed anche in  considerazione 
dslle rilevanti scorte statali di olio di semi 
ancora giacenti, il cui prezzo d i  acquisto è 
notevolmente superiore a quello vigente sul 
mercato. 
(824) (( BONOMI, SCHIRATTI, VETRONE, Buc- 

RARO GABRIELE, NATALI LORENZO, 
MARENGIII, DE MEO )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé let- 
te saranno iscritte all’ordine del giorno 
e svolte al  loro t.urno, t,rasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scyitta. 

Così pure 1’intei:pellanzn sarh iscritta iZ1- 

l’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongnno, nel t.ermine rego- 
lamentare. 

Sui lavori della Camera,. 

CIARELLI DUCCI, DIECIDUE, SEME- 

PRESIDENTE. La. Camera sarà convocata 

La seduta termina alle 14. 

a domicilio. 
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